
 

Battesimo del Signore 
Is 42,1-4.6-7; Sal 28; At 10,34-38; Mt 3,13-17  

 

Dal Vangelo secondo Matteo                                                                   (3,13-17) 
 

In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui. 

Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da 

me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo 

lasciò fare.  

Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discen-

dere come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’a-

mato: in lui ho posto il mio compiacimento».  

In ascolto della Parola 
 

Con il battesimo noi diventiamo figli di uno stesso Dio e con questo sacramento veniamo purificati da tutti i peccati.  
Nei nostri giorni il battesimo viene scelto per noi dai nostri genitori perché noi non siamo ancora abili di intendere e di vo-
lere. Gesù, invece, è Lui che decide di farsi battezzare all’età di 30 anni, la scelta è sua. Lui viene battezzato da Giovanni il 
Battista. Con questo gesto ha voluto mettersi al pari con noi uomini, identificandosi come un peccatore, una persona co-
mune come tutti noi.  Gesù fa la volontà di Dio e chiede di essere battezzato da Giovanni il Battista, ma egli quando riceve 
la richiesta si sente turbato, confuso… non si capisce più… e si chiede: “Come? Io dovrei battezzare Gesù? Dovrebbe es-
sere Lui a battezzare me, perché è il Messia, colui che porta la salvezza. Lui non ha nulla da perdonarsi”. Ma Gesù vuole 
proprio ricevere il battesimo da Giovanni, sul Giordano, e così dà vita a questo momento estremamente importante per la 
nostra fede. 
Secondo me è da sottolineare l’importanza di due simboli presenti nel Battesimo: l’acqua e lo Spirito Santo. L’acqua è una 
fonte di vita e di rigenerazione, è attraverso l’acqua che avviene il battesimo e la purificazione dal peccato originale. La 
parola battesimo infatti significa immersione. Inoltre è importante lo Spirito Santo perché quando Gesù viene battezzato 
è lo Spirito che scende su di Lui, simbolo della presenza della santissima trinità.  
E’ davvero straordinario come Gesù sappia mettersi al pari di ognuno di noi, non si mostra mai potente ma è sempre mol-
to umile, è una figura da tenere molto presente in una società come la nostra che tende a far emergere gli eventi negativi 
e a dare molto peso sempre alle persone potenti ma non molto a quelle umili e di buon cuore. 
 Per me il battesimo ha significato entrare a far parte della grande comunità della Chiesa, manifestare ogni giorno l'essere 
cristiano partendo dai piccoli gesti, e cercare di aiutare sempre l'altro. Essere battezzato, significa essere cristiano e prati-
care nel modo più concreto e semplice possibile aiutata dalla forza della fede. 
 

 Marta, 21 anni 


